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NOTA SUL RINVENIMENTO DI UN ESEMPLARE 
DI GROSSA TAGLIA DI SOLEA VULGARIS QUENSEL, 1806

NOTE ON A LARGE SPECIMEN  
OF SOLEA VULGARIS QUENSEL, 1806

Abstract
A female of common sole, Solea vulgaris (Osteichthyes: Pleuronectiformes), of 45 cm total length, 

weighing 1150 g and with gonado-somatic index of 5.22, has been collected in November 2003 in the Gulf 
of Castellammare (Southern Tyrrhenian Sea) at depth of 80 m during a trawl survey. This individual was 
larger than any previously caught during 10 years of Medits trawl survey. The fish was nearly mature and 
was 14 years old according to thin-section otolith reading.
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Introduzione
La sogliola comune, Solea vulgaris Quensel 1806, specie diffusa in tutto il 

Mediterraneo ed in Atlantico dalla Norvegia al Senegal (Fisher et al., 1987), rap-
presenta un’importante risorsa per la pesca costiera italiana, soprattutto nell’Alto 
e Medio Adriatico (Vallisneri et al., 2000-01) e nei mari circostanti la Sardegna 
(Sartor et al., 2002).

In questa segnalazione sono riportate osservazioni sull’età e lo stadio di matu-
rità di una femmina di notevoli dimensioni, catturata durante una campagna di 
pesca a strascico sperimentale GRUND (Relini, 2000), e informazioni sul range 
di taglia osservato durante le campagne di pesca a strascico sperimentali Medits 
(Bertrand et al., 2002) nel Tirreno Centro-Meridionale.

Materiali e metodi
Durante la campagna GRUND dell’autunno 2003, svolta nel mese di novem-

bre nell’area geografica 10 (GSA 10; Fiume Garigliano-Capo San Vito; nel range 
batimetrico 10-800 m; su un’area di 20.255 km2), secondo uno schema di campio-
namento random stratificato, è stato catturato un esemplare di grandi dimensioni 
di S. vulgaris, sul quale sono stati misurati: la lunghezza totale (cm), il peso totale 
(g) ed il peso delle gonadi (g). Una delle sagitte è stata inclusa in resina epossidica 
e tagliata antero-posteriormente, al fine di ottenere sezioni sottili (0,2-0,3 mm), 
successivamente esaminate al microscopio con luce trasmessa. Sono stati inoltre 
analizzati i dati relativi alle lunghezze degli individui catturati nelle campagne 
Medits, dal 1994 al 2004.

Risultati
L’esemplare, catturato nel Golfo di Castellammare alla profondità di circa 80 m, 



Rinvenimento di un esemplare di grossa taglia di Solea vulgaris 825

misurava 45 cm di lunghezza totale e 1.150 g di peso totale. Le gonadi, di sesso 
femminile e del peso di 60 g, risultavano in avanzato stadio di sviluppo con un 
volume pari a circa 2/3 della cavità addominale ed oociti distinguibili ad occhio 
nudo, ma ancora opachi; l’indice gonado-somatico era pari a 5,22.

La sogliola, al contrario della maggior parte dei teleostei di acque temperate, 
depone anelli opachi durante i mesi autunno-invernali e ialini durante i mesi pri-
maverili-estivi (Froglia e Giannetti, 1985). Tenuto conto del periodo riproduttivo 
invernale ed attribuendo un significato annuale all’alternarsi di anelli opachi e 
ialini, è stata stimata, per questo esemplare, un’età di 14 anni (Fig. 1).

 
 
Fig. 1 – Lato posteriore della sezione della sagitta di Solea vulgaris. X = bande opache; C = nucleo 

Posterior side of the sagitta section of Solea vulgaris. X = opaque bands; C = core. 
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Fig. 2 – Intervallo di lunghezza totale e numero di esemplari di Solea vulgaris catturati durante le campagne 

Medits (anni 1994-2004). 
Range of total length and number of specimens of Solea vulgaris caught during the MEDITS trawl 
surveys (years 1994-2004). 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1 -  Lato posteriore della sezione della sagitta di Solea vulgaris. X = bande opache; C = nucleo.
Posterior side of the sagitta section of Solea vulgaris. X = opaque bands; C = core.

Nelle campagne Medits sono stati osservati, nel corso di 10 anni, valori di lun-
ghezza totale compresi fra 17,0 e 42,5 cm (Fig. 2), riferiti a 21 individui in totale 
(80% femmine e 20% maschi).
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Fig. 2 -  Intervallo di lunghezza totale e numero di esemplari di Solea vulgaris catturati durante 
le campagne Medits (anni 1994-2004).
Range of total length and number of specimens of Solea vulgaris caught during the MEDITS 
trawl surveys (years 1994-2004).
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Conclusioni
Le lunghezze osservate durante i trawl survey Medits mostrano un ampio 

intervallo di taglie, nonostante l’esiguità della specie nell’area di studio (Sartor et 
al., 2002). Alcuni Autori riportano, per il Mediterraneo Centro-Orientale (Valli-
sneri et al., 2000; Sartor et al., 2002; Türkmen, 2003), valori di lunghezza mas-
sima inferiori a 40 cm, mentre per le aree occidentali (Golfo del Leone, Spagna e 
Marocco) valori compresi tra 40 e 50 cm (Sartor et al., 2002). Queste differenze 
potrebbero essere messe in relazione con le peculiarità delle diverse popolazioni 
di Solea vulgaris (Vallisneri et al., 2003) e, in tale contesto, il ritrovamento di un 
esemplare di 14 anni può contribuire ad incrementare le conoscenze sulla longe-
vità e sulla relazione fra lunghezza ed età della specie nel bacino Centro-Orien-
tale. Le caratteristiche delle gonadi della femmina ritrovata concordano con un 
periodo riproduttivo invernale, come riportato per altre aree del Mediterraneo 
(Vallisneri et al., 2000; Fisher et al., 1987).
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